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Washington 

«Limitare 
i missili 
nel M.O.» 
• • WASHINGTON II prolife 
rare di missili atomici e di al 
Ire armi micidiali nel Medio 
Onente I area più calda del 
mondo preoccupa 1 ammmi 
strazione americana Per que 
sto secondo notizie apparse 
len sul «New York Times-
Washington vorrebbe nego 
ziare con Egitto e Israele ac 
cordi che evitino la prolifera 
zione missihst ca nel! area 

L autorevole quotidiano di 
New York che cita fonti ano 
nime dell amministrazione 
Reagan sostiene che gli Stati 
Uniti awieranno a gennaio 
contatti separati con il Cairo e 
Tel Aviv sia pure con un 
obiettivo limitato quello di ot 
tenere dai due paesi medio 
nentali notizie preventive su 
eventuali test missilistici in 
modo da evitare il pencolo 
che questi esperimenti venga 
no scambiati per attacchi a 
sorpresa 

li New York Times» dffer 
ma che gli Stati Uniti sono 
sempre più preoccupati per il 
latto che in un area calda co 
me il Medio Oriente molti 
paesi - dail Arabia Saudita al 
I Irak dalla Libia alla Sina - si 
stiano equipaggiando con 
moderni vettori in grado di 
portare a bersaglio armi chi 
miche o addirittura ordigni 
atomici 

Quanto ali Egitto e a Israe 
le si sa che il primo e dotato 
di missili «Scud» sovietici il 
secondo ha sperimentato di 
recente il «Gerico 11» a media 
gittata 

Gli ambasciatori americani 
al Cairo e a Tel Aviv avrebbero 
già avuto istruzioni per invita 
re rappresentanti dei due go 
verni a colloqui preliminari a 
Washington 

«1 iniziativa scrive il «New 
York times» - è stata formula 
la da funzionari dell ammmi 
strazione Reagan ma sarà 
probabilmente fatta propria 
dal presidente eletto George 
Bush» non appena prenderà 
possesso della carica 

L'intransigenza di Shamir 
impedisce la visita in Israele 
Il «rais» afferma che Tel Aviv 
deve dialogare con l'Olp 

Strumentale invito israeliano 
a re Hussein di Giordania 
L'esecutivo palestinese approva 
le dichiarazioni di Arafat 

Sfuma l'iniziativa di Mubarak 
Sono durate si e no quarantotto ore le speranze (e le 
illusioni) suscitate dalla iniziativa del presidente egi 
ziano Mubarak di recarsi in visita in Israele se ciò 
risultasse utile per la pace La buona volontà del 
«rais» si e scontrata con la intransigenza del premier 
Shamir anche se ammantata dietro parole conci 
hanti Come diversivo lo stesso Shamir ha invitato a 
«colloqui dt pace» re Hussein di Giordania 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • «L Egitto ha sempre sot 
tolmeato I importanza del dia 
logo e di contatti fra I Olp e 
Israele I Egitto continua ad 
adoperarsi perche si arrivi a 
questo alla luce dell iniziativa 
del leader dell Olp Yasser 
Arafat e del nconosnmento 
palestinese di Israele Pertan 
to il presidente Hosni Muba 
rak è pronto a visitare Israele 
se questo accetterà di dialo 
gare con 1 Olp» Cosi ha di 
chiarato il ministro di Stato 
agli esteri egiziano Butros 
Ghal per mettere fine alle 
speculazioni tentate dal go 
verno israeliano sulla iniziati 
va di pace di Mubarak Lapos 
sibilila di una visita del rais» 
in Israele (che sarebbe stata la 
prima da quando nel! ottobre 
1981 Mubarak e succeduto a 
Sada!) e dunque praticamente 
sfumata poiché Shamir nelle 
ultime 48 ore non ha fatto al 
tro che nlanciare gli accordi 
di Camp David - come base di 
discussione con I Egitto - e in 
sistere su) fatto che visite di 
questo tipo «solitamente van 
no preparate con cautela non 
sotto le luci dei riflettori e sen 
za precondizioni» 

Ma il premier israeliano ha 
fatto anche di più insieme al 
suo ministro degli Esteri Mo 
she Arens (uno dei «duri del 

Likud) ha mandato un mes 
sagg o a re Hussein di Giorda 
n a per il tramite del senatore 
amer cano Jay Rockfeller per 
«mutarlo» ad una trattativa di 
pace sulla Cisgiordania e su 
Gaza anche qui senza condì 
zioni preliminari» (cioè alle 
condizioni che vuole Israele 
a cominciare dalla preventiva 
esclusione dell Olp e dal nfiu 
to di uno Stato palestinese in 
dipendente) Il capo della se 
gretena di Shamir ha perfino 
dichiarato che il premier e di 
sposto ad «aggiornare» gli ac 
cordi di Camp David purché 
le modifiche «non siano con 
trane agii interessi di Israele» 

Un vero e propno polvere 
ne insomma per accreditare 
una presunta iniziativa di pace 
israeliana contrapposta a 
quella di Arafat e convergente 
con quella del presidente egi 
ziano Di qui la esplicita messa 
a punto del Cairo Integrando 
le dichiarazioni di Butros Gha 
li un portavoce del governo 
agtziano ha definito vecchie» 
le proposte di Shamir «la for 
mula di pace contenuta nei 
I accordo di Camp David - ha 
aggiunto il portavoce - e or 
mai datata soprattutto alla lu 
ce di quanto e avvenuto ad 
Algeri il 15 novembre scorso 
1 Olp ha tenuto a battesimo lo 

Stato palestinese e non può 
essere estromessa dai nego 
ziati di pace» Propno questo 
naturalmente e il nodo che 
Shamir tenta di evitare npe 
tendo fino alla nausea che 
I Olp e un organizzazione ter 
ronstica e che Arafat non e 
credibile 

A dargli una ultenore smen 
tita sono pero venute le con 
clusioni dell esecutivo del 
1 Olp che ha tenuto da sabato 
a lunedi tre giorni di lavon a 
Baghdad L esecutivo ha dato 
il suo pieno appoggio alle di 
esarazioni fatte da Arafat a 
gine\ra sul riconoscimento di 
Israele e la rinuncia al teron 
smo ed ha esplicitamente 
condannato quei gruppi pale 
stinesi estremisti che si sono 
dissociati dai passi compiuti 
dallo stesso Arafat per avviare 
•I dialogo Usa Olp L esecuti 
vo ha anche decisamente re 
spinto le «proposte» di Shamir 
sull autonomia amministrativa 
ai ternton occupati defmen 
dole «una manovra tesa a di 
stoghere I attenzione dell opi 
mone pubblica mondiale dal 
I iniziativa di pace palestme 
se» Israele ribadisce 1 Olp 
«deve ntirarsi dai ternton oc 
cupati che devono essere pò 
sti sotto il controllo tempora 
neo dell Onu» i palestinesi 
«hanno già eletto i loro rap 
presentanti nella persona de 
gli esponenti dell Olp» E a n 
badire concretamente queste 
affermazioni Arafat e interve 
nulo len a Baghdad allasolen 
ne cenmoma della posa della 
pnma pietra dell ambasciata 
palestinese in frak erano pre 
senti il ministro degli Esten 
irakeno Tank Aziz e i rappre 
sentanti delle missioni diplo 
maliche arabe 

Lo stesso Abu Nidal le avrebbe «salutate» 

Le bimbe in ostaggio a Beirut 
non sono ancora tornate a casa 
Un'altra giornata di attesa e di ansia nella vicenda 
delle piccole francesi Mane Laure e Virginie pn 
gioniere del gruppo terroristico di Abu Nidal msie 
me alla loro madre L'altroien ne era stata annun 
ciata la liberazione, dovevano arrivare in aereo a 
Parigi Ma I attesa e stata vana Ieri i terroristi han 
no confermato che le bambine erano ancora in 
Libano, senza precisare quando partiranno 

• i BEIRUT Ufficialmente 
Mane laure e Virgime Valen 
te sono state trattenute anco 
ra ieri in Libano perche Io 
stesso Abu Nidal voleva in 
contrarle per un «colloquio di 
commiato» La cosa ha tutto il 
sapore di un pretesto che il 
capo terronsta non abbia al 
Irò da fare che «accomiatarsi» 
da due bambine di otto e sei 
anni appare difficilmente ere 
dibile Ma questa e la versione 
fornita dal suo portavoce in 
Ubano Walid Khaied In una 
comunicazione telefonica al 

I agenzia France presse» di 
Beirut il portavoce ha detto 
testualmente «Il segretano 
generale di Al Fatati Consiglio 
rivoluzionario (cosi si definì 
sce il gruppo terroristico ndr) 
Abu Nidal e il suo vice Salim 
Ahmad hanno incontrato oggi 
Mane Laure e Virgime per una 
visita di commiato in una del 
le nostre basi segrete in Liba 
no» Ammesso che 1 incontro 
sia veramente avvenuto e con 
siderato che le basi segrete in 
cui può recarsi Abu Nidal so 
no certamente fuori della citta 

di Beirut si spiegherebbe il ri 
tardo almeno fino a domani 
della partenza delle bimbe 
Sempre che il gruppo di Abu 
Nidal abbia davvero I inten 
zione di farle partire per la 
Francia 

Continua cos I attesa dei 
familiari delle bambine che 
con il passare delle ore si mo 
strano comprensibilmente 
sempre più delusi Nella casa 
alla periferia di Lione si atten 
de in qualunque momento 
una notizia dalla radio o una 
comunicazione telefonica 
ma non ci si fanno eccessive 
illusioni Mai negli incontri 
con il portavoce di Fatah Cr -
ha detto Andre Mitrai cogna 
to della madre di Mane Laure 
e Virgime - abbiamo potuto 
avere nonostante le nostre in 
sistenze una data precisa per 
la liberazione delle bambine 
Penso che la cosa durerà an 
cora parecchi giorni forse fi 
no a venerdì Anche la nonna 

delle bimbe Brigitte Valente 
e convinta che 1 attesa sia de 
stinata a prolungarsi «Al mini 
stero degli Esten francese ci 
hanno fatto capire chiaramen 
te che bisogna attendere e 
noi attenderemo* Dal canto 
suo un funzionano del Quai 
d Orsay non ha potuto fare al 
tro che affermare di «conti 
nuare a sperare in una rapida 
liberazione delle due bambi 
ne» 

Vn elemento che ha susci 
tato perplessità e il fatto che 
nella dichiarazione rilasciata 
ieri a Beirut Walid Khaied ha 
denunciato le affermazioni di 
Reagan sulla possibilità di un 
attacco Usa contro un presun 
to impianto di produzione di 
armi chimiche in Libia «Gli 
americani dovranno essere ri 
tenuti responsabili di qualsiasi 
reazione a queste minacce» 
ha detto il portavoce ma non 
si vede che cosa e entnno Ma 
rie Laure e Virgime 

Manifestazione di pacifisti a Tel Aviv la notte di Natale «Parliamo di pace con I Olp adesso» dice un cartello 

Bomba a Gerusalemme 
• • GERUSALEMME Una bomba a basso pò 
tenziale e esplosa len mattina nel centro della 
Gerusalemme ebraica ali incrocio fra le vie 
Giaffa e King George L ordigno era nascosto 
in un cestino dei rifiuti ed e esploso alle 9 35 
Ce 8 35 in Italia) senza causare vittime o danni 
Secondo il portavoce della polizia Rafi Levi «si 
è trattato chiaramente di un atto terronstico» 
la polizia ha bloccato la zona e fermato tredici 
arabi «per accertamenti» Negli ultimi mesi tutti 
i cestini per nfiuti di Gerusalemme erano stati 
provvisti di un nvestimento di acciaio 

Nei ternton occupati un giovane palestme 
se e morto e altri 16 sono nmasti feriti len in 
scontn con le truppe di occupazione due ra 
gazzi di 16 e 15 anni versano in condizioni 
molto gravi Gli incidenti più sen sono avvenuti 
nel campo profughi di Nuseirat nella stnscia di 
Gaza dove la gente e scesa in strada per prole 

stare contro il precedente fenmento di due 
giovani ed è stata affrontata dai soldati pnma 
con gas lacnmogem e poi con proiettili di 
gomma e di platica Scontn e fenii anche in 
Cisgiordama fra I altro nel campo di Balata 
presso Nablus e a Tulkarem qui e stato impo­
sto il copnfuoco Nella notte due bottiglie in 
cendiane erano state lanciate contro I insedia 
mento israeliano di «Shaarei Tikva» in Cisgior 
dama 

Nel sud Ubano e complessivamente di otto 
il numero dei guemglien morti I altro ien in tre 
differenti episodi Dopo la uccisione di tre ar 
mah del gruppo di Abu Nidal da parte dei 
soldati israeliani e I annegamento di tre guem 
gien del Fronte di lotta popolare rovesciatisi 
con la loro imbarcazione, altn due guemglien 
- non si sa se palestinesi o libanesi sciiti - sono 
stati uccisi dalla milizia prò israeliana del gene 
raie Lahad 

Il Giovane Nicholas Nicola 

Teheran 

Liberato 
un giovane 
inglese 
• • TEHERAN Nicholas Ni 
cola un giovane inglese di 23 
anni arrestato nel settembre 
del 1986 dalla polizia iraniana 
e condannato a tre anni e 
mezzo di reclusione per de 
tenzione di armi da fuoco e 
stato liberato e consegnato lu 
nedi ali meancato d affan bn 
tannico a Teheran Gordon Pi 
ne 

A Londra il ministero degli 
Esten ha definito la Itberazio 
ne di Nicola un «importante 
passo avanti» nei rapporti tra i 
due paesi II giovane munito 
di visto turistico venne arre­
stato mentre dopo aver la 
sciato il Pakistan attraversava 
in auto il temtono iraniano in 
considerazione del buon 
comportamento tenuto in car 
cere le autontà di Teheran 
hanno deciso di ndurgli la pe 
na 

L Iran e I Inghilterra hanno 
deciso il 9 dicembre scorso di 
npnstinare dopo circa un an 
no e mezzo normali rapporti 
diplomatici 

Urss, Rubbia 
entra 
nell'Accademia 
delle scienze 

«Per gli importanti traguardi nel campo delle scienze natu 
rali e umanistiche - scrive la Tass - come anche per lo 
sv luppo dei contatti internazionali tra gli scienziati i Ac 
cademia delle scienze dell Urss ha eletto durante 1 assem 
blea generale come membri stranieri 44 eminenti perso 
nagei scientifici di 14 paesi» Tra gli eletti unico italiano il 
professor Carlo Rubbia (nella foto) premio Nobel per la 
fisica Gli altn sono sedici statunitensi quattro cecosfovac 
chi tedeschi occidentali tedeschi onentali due inglesi 
francesi giapponesi, cinesi indiani e jugoslavi e uno per 
Austria Ungheria e Polonia 

Per alcune ore il traffico fer 
roviano in Jugoslavia, è ri 
masto ieri parzialmente 
bloccato per lo sciopero di 
un migliaio di ferrovien slo 
veni per la maggior parte 
macchinisti che protesta 
vano per il basso tenore di 

^mm^mK^^m^mm^^mm vita chiedendo aumenti sa 
fanali del 100% Il traffico e in seguito npreso per I arrivo di 
macchinisti da altre città Scioperi e proteste sono ali ordì 
ne del giorno a causa della gravissima situazione economi 
ca inflazione al 250% debito estero a 21 miliardi di dolla 
n tenore di vita e consumi regrediti al livello degli anni 60 
per 1 aumento dei prezzi di tutti i genen di prima necessita 

Scioperano 
in Jugoslavia 
i ferrovieri 
sloveni 

Primo attentato 
in Namibia 
dopo la firma 
dell'accordo 

Un uomo e una donna sono 
morti un altro e in condì 
ziom gravissime dopo che 
la loro automobile fu fatto 
brillare una mina interrata 
in un incrocio 25 km a 
nord est di Oshakati nell e 
stremo nord della Namibia 

^^m—^^mm^^^mm Si tratta del primo attentato 
da quando Angola Namibia e Sudafrica nanno firmate 
giovedì scorso I accordo per I indipendenza della Nami 
Dia da 73 anni amministrata da Pretoria entro il 1989 

Come se non fossero basta 
te le migliaia di morti prò 
vocale dal ciclone di qual 
che settimana fa un altra 
sciagura e avvenuta in Ban 
giadesh un traghetto diret 
to verso la capitale Dacca 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ c o n 250 persone a bordo 
-mmi^mm^^mmm^mm si e rovesciato nel fiume 
Dhaleswan dopo essersi scontrato con un cargo E possi 
bile che duecento persone abbiano perso la vita nell mei 
dente Un superstite ha raccontato di aver visto solo una 
cinquantina di naufraghi mettersi in salvo a nuoto 

Affonda 
traghetto 
nel Bangladesh, 
duecento morti 

Incendi 
in Irlanda, 
muoiono 
sette bambini 

A meno di 24 ore 1 uno dal 
1 altro due incendi in Irlan 
aa hanno provocato la 
morte di sette bambini leti 
la casa dei Fitzpatnck nel 
villaggio di Sallyraggett si è 
incendiata a partire dalla 
cucina intrappolando tre 
sorelline di 8 4 e tre anni 

mentre i genitori riuscivano a mettere in salvo altn quattro 
figli II giorno pnma a Bray le fiamme hanno ucciso quat 
tro dei cinque bambini delta famiglia Cassidy la madre è 
riuscita a salvare solo il maggiore di otto anni enentrata 
per soccorrere gli altn è rimasta soffocata e si trova in 
condizioni disperate 

Il secondo pilota aveva già 
assistito al parto di sua mo 
glie due mesi pnma cosi 

auando Maureen Capaldi 
i ntomo col manto da una 

vacanza alle Barbados è 
stata colta dalle doglie è 

_ ^ _ _ _ _ _ _ riuscito a farla partorire 
—~^^——^^—mm senza difficolta con l aluto 
di due hostess durante il voto verso Londra la notte di 
Natale L aereo della Bntish Airways e stato dirottato 
presso 1 aeroporto Shannon in Irlanda per permettere 
1 immediato ncovero in ospedale della mamma e della 
bambina che pesa meno di due chilogrammi 

Nasce 
in aereo 
la notte 
di Natale 

Presto tradotti 
in russo 
Joyce, Sartre, 
Mishima e altri 

L «Ulisse» di James Joyce 
«La nausea» di Jean Paul 
Sartre le opere di Mishima 
Graham Green Otero Silva 
e altri, verranno per la pn 
ma volta pubblicati in Unio 
ne Sovietica sulla nvista 
«Letteratura straniera» di 

^'^mÈ^^m^mm^mm^ teilà dal noto scrittore 
Chinghiz Ajtmatov Altn scntton come I americano Arthur 
Miller la tedesca onentale Chnsta Wolf lo sceneggiatore 
italiano Tonino Guerra saranno chiamati a far parte dei 
«consiglio redazionale internazionale» 

Il ministro dell ambiente 
del Baden Wuettemberg ha 
reso noto ten che i l ludi 
cembre nella centrate ato­
mica sperimentale di Kar 
Isruhe si e verificato un in 
cidente della categona «E» 
(urgente) Al momento di 
riprendere J attivila saspe 

sa da un anno un meccanismo di sicurezza non ha funzio 
nato Le cause del guasto sono ancora da chiame 

VIRGINIA LORI 

Incidente 
in impianto 
nucleare 
inRfg 

Oggi sarà firmato un protocollo di intesa per la cooperazione economica tra i due paesi 
Impegno ad allargare l'area dei consensi al processo di pace in Medio Oriente 

Andreotti ad Algeri da Chadli 
Stamane ad Algeri verrà firmato un protocollo d in 
tesa tra il nostro ministro degli Esten Giulio An 
dreotti il presidente algenno Chadli Benjedid e il 
primo ministro Kasdì Merbah in base al quale 1 Ita 
ha darà 300 milioni di dollari in crediti e in aiuti al 
paese maghrebino Che vuol giocare ora un ruolo 
di primo piano nel Mediterraneo Con la Farnesi 
na sullo sfondo che favorisce questo processo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • ALGERI In tre giorni di 
discussione con Chadli Benje 
did con il ministro degli Este 
n Bessaieh con il premier 
Merbah Giulio Andreotti si ri 
promette non solo di passare 
in rassegna i molti problemi di 
un Medw Oriente in grande 
movimento ma di acquis re 
nello scacchiere del Mediter 
raneo un nuovo e prezioso al 
leato Cioè questa Algeria av 
viata dopo gli eccidi di otto 
bre e dopo la scontata nele 
zione di Benjedid lungo la via 
della democratizzazione della 

vita pubblica e verso crescenti 
responsabilità politico diplo 
maliche 

Cooperazione dunque «Si 
- d cono i collaboratori del 
ministro degli Esteri la eoo 
perazione aiuta la stabilita e 
Dio solo sa se ne abbiamo bi 
sogno nell area del Mare No 
strum Ma può bastare da so 
lo un piano di aiuti7 Non si 
tratta solo di questo si nspon 
de Bisogna avere un appog 
g o globale nei confronti dei 
paesi rivieraschi Ecco allora 
l accordo siglato in ottobre 

con la Tunisia per un valore di 
500 milioni di dollari ecco 
che torna prepotente e sugge 
stiva la prospettiva del «gran 
de Maghreb» che per forza di 
cose ove mai venisse costituì 
to potrebbe guardare ali Ita 
lia come a un interlocutore 
naturale 

Sull agenda di Andreotti ci 
sono tuttavia temi di assoluta 
attualità da trattare coi din 
genti algerini In primo luogo 
la vicenda palestinese «LAI 
gena - fa notare il portavoce 
del capo della diplomazia ita 
liana e davvero un paese di 
cerniera Ha buoni rapporti 
con i paesi arabi moderati I E 
gitto innanzi tutto senza aver 
mai rotto le relazioni con la 
Sina e la Lib a» Qui ad Algeri 
e venuto tre giorni fa il vice di 
Gheddafi il maggiore Jaltud e 
stata tenuta la riunione della 
Lega araba che ammonito gli 
Stati Uniti d Amenca d3l pren 
dere iniziative militari contro 
Tripoli e qui e nato soprattut 

to a novembre lo Stato palesti 
nese Testimonianze precise 
del nuovo status» diplomati 
co del paese segnali che ndi 
cano come un pezzo delle 
nuove politiche mediorientali 
passi per I Algeria 

Tra gli altri sarà proprio il 
nodo libico rovente e al cen 
tro dell attenzione internazio 
naie ad essere preso in esa 
me dalle due delegazioni Nel 
le ultime ore fonti del governo 
di Tripoli hanno avulo modo 
di informare nuovamente la 
Farnesina della piena disponi 
bilita di ispezioni m loco II 7 
gennaio si apre a Parigi si 
ricorda nello staff del ministro 
degli Esten - !a conferenza 
contro I uso delle armi eh mi 
che e per quella data speria 
mo che le accuse americane 
siano cadute 

Altra questione di discus 
sione sarà sul Fronte Polisa 
no impegnato da anni in un 
impan confronto contro il Ma 
rocco Ebbene il Fronte a ra 

gion del quale Algen aveva di 
molto raffreddato i rapporti 
con Rabat net giorni scorsi ha 
fatto sapere di essere pronto 
ad avviare colloqui con re 
Hassan li sulla questione del 
controllo del Sahara occiden 
tale per la prima volta dopo la 
rottura avvenuta nel 1976 In 
realta era stato propno Has 
san a fare la prima mossa di 
chirando alla stampa francese 
di voler incontrare il Fronte 
Ma sia come sia sembrerebbe 
che spiragli di pace si aprano 
perfino su questo terreno E 
ad Algeri in questi giorni ov 
viamente tutti lo sperano Non 
mancheranno infine nei col 
loqui di questi giorni accenni 
ali armistizio in atto tra Irak e 
Iran Reggerà' E fino a quan 
do7 Cosa possono lare di più i 
paesi arabi in Europa affinchè 
le cose non tornino indietro7 

Queste sono le cose e non 
sono poche in agenda Biso 
gnera poi vedere con quali n 
sultati Andreotti tonerà a Ro 
ma 

«Aiutiamo l'Armenia» 
Continuano * pervenire i contributi dt no- aderito I lettori che Intendono sottoscrive-
stri lettori e di organizzazioni del Pel alla re possono farlo Inviando 1 loro contributi 
sottoscrizione per I Armenia lanciata da a mezzo vaglia o direttamente all'Unità-
tre quotidiani europei - -la Repubblica», Pubblichiamo un nuovo elenco di sotto-
•El Pala», e >Le Monde» - a cui •rUnlta» ha scrittori 

•a) Antiochia Corrado di 
Roma 100 000 Sezione Pei 
P Benedetti di Roma 
1 000 000 Di Stasio Michela 
di Roma 350 000 Albanese 
Giuseppe di Roma 
1 000 000 UHICIO Postale 
Roma Fs 130 000 Dichiter 
Daniel e Letizia di Poma 
10 000 Notamgo Angelo di 
Roma 30 000 Tagliarolo 
Angela di Roma 100 000 
Pagani Primo di Conselice 
(Ravenna) 50 000 Consi 
alien regionali comunisti del 
Lazio 2 000 000 Lavoratori 
Centro Operativo Acea di 
Forte Antenne di Roma 
263 000 Sezione Pei Porto 
di Livorno 3 000 000 Fran 
cesco Cecchini di Fo-mia 
(Latina) 200 000 Sezione 
Pei di Robbiate (Milano) 
100 000 Tosi Anna di San 
tandrea (Siena) 50 000 
Ciacchim Romeo di Cascine 
diButl(Pisa) 100 000 Ales 
Sandro Polsi di Pisa 50 000 
Marobbio Giuseppe di Meli 

to (Napoli) 20 000 Claudio 
Gonne!!) di Vicopisano (Pi 
sa) 20 000 Anna e Paco 
Bellaccl di Scandico 
1 000 000 Maurizio Biechi 
di Firenze 50 000 Anastasi 
Bruni di Firenze 50 000 Et 
tonno Rosi di Magliano S 
100000 Biagianti Alvaro di 
Grosseto 80 000 Nino D A 
mato 20 000 Porciam Egi 
dio di Viterbo 40 000 Pavo 
ne Mario di Foggia 50 000 
Biolcati Valerio di Moncalie 
ri 75 000 Braida Bruno di 
Travesio(Pn) 20 000 Lozei 
Ignazia di Tneste 45 000 
Riccardo Faucci di Pisa 
50 000 Salvati Pande di Tea 
no 10 000 Coatti Giancarlo 
di Competno (Fé) 30 000 
Lombardi Mano di Giuncan 
co 100 000 Frenzi Ivo di 
Grosseto 100 000 Andrea 
Poteti di Firenze 20 000 
Amadon Adriano di Cesena 
(Fo) 50 000 Leandro Pino 
di Reggio Calabria 100 000 
Anita e Claudio Tonel di 

Trieste 100 000 Mannu 
Franco di Genova 200 000 
Sezione Pei di Grottammare 
(Ap) 180000 Ippolito Mi 
chele di Delicato (Foggia) 
100000 Silvio Belardin Ih 
di Roma 10 000 Luigi Gem 
ma di Arce (Fr) 30 000 Elio 
Ermim di Montevarchi 
100 000 Mana Di Capua di 
Roma 100 000 Almo Farm 
di Casagiove 75 000 Fran 
cesconi Giannino di La Log 
Sia (To) 270 000 Alberto e 
Roberta Parchi di Roma 
50 000 Vaccan Ballestrazzi 
di Modena 50 000 Gorza 
nelh Andrea e Cristina di 
Modena 50 000 Magni 
Otello di Firenze 20 000 
Helia Gigli Morello e Giulio 
Morello di Milano 500 000 
dottsa Manolma Bernni di 
Milano 500 00C Giuseppe 
Martinelli di Milano 50 000 
Laura Di Fassio di Milano 
50 000 Mariella Ricci di Mi 
lano 50 000 Sezione Pei .F 
Rigoldi» di Milano 500 000 

l'Unita 
Mercoledì 

28 dicembre 1988 9 iffliiiiii 


